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• i SANREMO. Formula 1 re, Scialpi e Pupo (ripescato al posto 
della squalificata Joc Squillo) sono le pnme tre vittime della rou 
Ielle russa di questo 42° Sanremo che ha npescalo l'antico mec­
canismo delle promozioni e delle bocciature Ma non sono i soli 
Ad accompagnarli nella sventura tre esordienti Bracco Oi Graci, 
Tornato e Gianpaolo Bcrtuzzi E dunque in finale tutti gli altri, co­
me da tabellaqui a fianco. 

La prima Aerata era iniziata con Cavallo Pazzo, al secolo Ma­
no Appignani, che irrompe sul palco dell'Anston e qui (come 
nella serata conclusiva dell'ultima Mostra del cinema di Vene­
zia) . 'Strappa» le telecamere a Pippo Baudo e urla «Questo festi­
val è truccato' è truccato'» Cavallo Pazzo viene trascinato via, 
mentre Baudo assicura «Lo so, sembra che lo abbw scritturato 
io, me lo porto sempre dietro ma non 6 cosi, non 6 d'accordo 
con me» Ma in sala stampa c'è un altro guastatore di professio­
ne- Gianni Ippoliti, che ha gii pronosticato Mia Martini vincitrice 
del festival (e per la quale in diretta ha chiesto e ottenuto l'ap­
plauso del pubblico dell'Anston), e che insinua «L'irruzione di 
Cavallo Pazzo non solo era prevista, ma addlnttura era stata pro­
vata net pomeriggio ed e riuscita cosi bene perché non aveva­
no avvisato Baudo» ' ' • ' ' 

Per il resto, tutto come da copione le agitazioni sindacali dei 
tecnici aderenti allo Snater sono rientrate, le giune organizzate in 
venti otta sedi Rai dalla Doxa hanno fatto il loro dovere Assenti i 
maggiorcntr<iolla retcFuscagni e Vecchione, quasi neutro il ca­
po struttura Maffucci. è toccalo a Baudo guidare il gioco Aragoz-
Zini invece, ha dichiarato di prendersi soltanto un terzo delle re­
sponsabilità, gltaltn due terzi vanno a Buuo e Ravcra, cioè agli al­
tri due membri della tema di orgamzzaton Alla fine, in un mini-
collegamento con Nino Frassica, spunta anche Jo Squillo, che, 
squalificata a Sanremo, viene ora contestata anche da alcuni 
movimenti femminili di Salerno, fra cui l'organizzazione delle 
donne del Psi, alle quali non e piaciuto il fatto che la Squillo sia 
stata'scelta come ospite per il concerto dell'8 mano Alla fine, le 
uniche emozioni nmaste nelle orecchie erano quelle regalate da 
Annie Lennox e da Pierangelo Bcrtoli II resto dal duetto d esor 
dio Baudo-Panetti (oggi tocca alla Niclscn e domani alla Carluc-
ci). agli ospiti, ai siparietti, ai collegamenti, è Fetival di Sanremo, 
varietà televisivo con canzon i D R Ci 

ROBERTO GIALLO 

• I SANREMO Baudo Panetti, 
sigle,- stacchi, ospiti, padrini, 
madrine, saluti, balletti, spon­
sor. Vecchio dubbio «sanreme­
se» ma le canzoni sono il qua­
dro ola cornice' E quello che è 
andato in onda ieri sera a rin­
correre vecchi fasti di Ramno, 
era alla fine una gara di canzo­
ni q il solito ntnto varietà7 Le 
canzoni e di quelle che biso­
gna parlare, e sono quelle (lo 
dice Iperstno Baudo) che fan­
no il cuore dello spettacolo 
Verrebbe da dire Purtroppo', 
peicheciò che nella prima se­
rata si è visto non induce ali ot­
timismo 

Riccardo Fogli, apripista de­
signato, ha cantato bene un 
pezzo triste come In una notte 
così La scuola e quella della 
melodica italiana, la canzone 
è forte, l'addio struggente fa 
parte di un gioco scontato 
«canzone da festival» si dice in 
questi casi. Appunto Sul ver­
sante dei «big», del resto non è 
lecito aspettarsi novità Lo san­

no tutti, anche i Matia Bazar, 
che hanno esibito un suono 
appena più metallico della 
media, ma che sono capaci di 
ben altre prove si può giurare 
che quando uscirà l'album ci 
saranno canzoni migliori di 
Piccoli giganti, esibita icn sera 
per le telecamere E Pupo7 Che 
dire, alla fine, del grande npe-
scato che ncama un simil-go-
spel (io mia preghiera), con 
tanto di consti7 Che il gospcl e 
un'altra cosa, intanto, ma an­
che che per una volta non e e 
trucco e non c'è inganno, tutto 
quel che esiste si vede, se non 
ò molto pazienza Questo si­
gnori, e quel che passa il con­
vento la più grande mamlesta-
zione di musica leggera italia­
na, organizzata da quella che 
era la più potente rete della ti­
vù pubblica, offre Pupo come 
limite E offre Scialpi.altn com­
plimenti per £ una nanna, una 
delle canzoni, più sciape di 
questo lestrval 

Tocca a Pierangelo Bertoli 

SPETTACOLI 
L'«immancabile» Cavallo Pazzo ha aperto ufficialmente il 42° Festival 
«È truccato, è truccato», ha urlato prima di essere trascinato via 
Rientrato lo sciopero, respinto il ricorso per l'uso delle orchestre 
la prima serata è scivolata via senza scosse. Tranne che per gli sconfìtti 

Ko Formula Tre 
Pupo e Scialpi 

Il parapiglia 
sul palco 
dell'Anston 
provocato 
da Cavallo 

portare una canzone Non una 
canzone clamorosa non una 
canzone bellissima, ma per un 
attimo uno solo, nell'Anston 
c'è qualcosa che suona vero 
La sua Italia d'oro e una di 
quelle ballate padane rabbia 
e fisannonica, che ncorda al­
meno 1 esistenza della canzo­
ne popolare, e parla della real­
tà, a cominciare da quella 
amara e scandalosa delle tan­
genti Bravo La serata 6 a mez­
za strada il duo Flavia Fortu-
nato-Franco Fasano, con Per 
niente al mondo non funziona 
visibilmente suona proprio 
come il duo nmpannucciato, 
da portare al festival perche 
non si ha o non si vuole avere, 
di meglio Chiudono la passe­
rella dei «big» la solita Formula 
Tre {Un frammento rovi) e un 
Massimo Ranieri, con la grinta 
di sempre e quell'approccio 
•tutto core» non sostenuto però 
dalla canzone Ti penta non 
ha niente a che vedere con la 
sua ultima vittona. nell 88 

quando si meritò un'ovazione 
in piena regola 

E i giovani7 Già a valutare 
da quel che è passato in mez­
zo al delirio liberty della sce­
nografia dell Ariston, anche N 

qui c'è poco da ndere e la ten­
denza generale sembra essere 
quella dell'appoggiarsi ad 
esempi collaudati (Continuità 
insomma, piedi di piombo, tra­
dizione guai a fare qualcosa di 
nuovo anche in questo il n-
sultato della prima serata di fe­
stival è l'immagine del malgo­
verno tn cui la manifestazione 
di quest anno è nata e cresciu­
ta Meandro Baldi in coppia 
con Francesca Allotta, Giam­
paolo Bcrtuzzi Massimo Mo-
dugno Irene Fargo ancora 
canzoni che della melodica 
italiana mantengono la glono-
sa qualifica e poco altro Men­
tre e è chi come Bracco Di 
Graci, con Datemi per favore, 
preferisce nfare Lucio Dalla 
(uguale uguale) e puntare 
quindi sulla clonazione del 

grande campione Che non a 
caso non c'è, e gioca «in foto­
copia» sotto forma di esordien­
te Per fortuna (e grazie) c'è 
alla fine Annie Lennox, che 
canta la sua Whycon intensità, 
voce, musica un confronto 
impietoso con quello che si è 
sentito pnma 

Alla fine i verdetti delle giu­
ne sparse per l'Italia seminano 
appena un po' di giustizia Ma 
quale giustizia se la canzone 
italiana, che qui a Sanremo 
viene incensata e osannata a 
ogni passo come l'ottava me­
raviglia, viene stipata in questo 
scatolone con logiche da bas­
so impero7 «Mi sento responsa­
bile delle scelte al 33 per cen­
to» ha dello Aragozzini in con­
ferenza stampa, credendo di 
scherzare Macché, non scher­
zava, tutto funziona a percen­
tuali, nel grande regno di Ram­
no, a lotti e a pezzetti E intanto 
non c'è un direttore artistico 
Non è previsto non è contem­
plato Cose da festival 

Assenze, prudenze, ipocrisie all'incontro stampa d'avvio, finché non spunta Chiambretti 

Tanti zombi e un «portalettere» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • SANREMO Ad Ovest men­
te di nuovo Lo dice anche Pip­
po Baudo, annunciando un fe­
stival «tranquillo» nella regola 
montare conferenza stampa 
d'avvio La Rai dà l'impressio­
ne di latitare, benché tutta la 
manifestazione sia diventata 
ormai sua, cioè di Raiuno e 
della jSUa vivace vita correnti-
zia. Niente, di strano che sia as­
sente il duq Fuscagni-Vecchio-
ne (i gemelli Kesslcr) impe­
gnato a controllarsi reciproca­
mente Quel 'che sembra più 
stravagante è che a defilarsi sia 
stavolta il capostruttura Mario 
Maffucct. il quale si mette die­
tro l'ombra lunga di Baudo per 
dire che, quando sul palcosce­
nico c'è Pippo, lui lo lascia fare 
e si occupa d altro Poi però si 

corregge affermando «Non 
prendo le distanze dal festival» 
Strana precisazione per uno 
che da dieci anni governa tutta 
la baracca verso il risultato fi­
nale, che si misura in dati Au-
ditcl 

La prudenza è politica e la 
politica è democnst-ana, alme­
no in Raiuno Cioè'-orrcntizia, 
spartitona e pervicacemente 
ipocnta Chi invece è sempre 
più spericolato è Piero Chiam­
bretti che partecipa al festival 
col suo stile e interferisce con 
sacrosanta brutalità Per esem­
pio partecipa alle conferenze 
stampa rovesciandone il ritua­
le fariseo anzitutto col dare lui 
le nsposte al posto delle do­
mande Alloro può succederc­
ene I interpellato tenti tragica­

mente di fare lo spiritoso cosi 
come ha fatto per esempio il 
nuovo (e già decaduto) sinda­
co di Sanremo Onorato Lan 
za al quale Chiambretti aveva 
fatto dire che si veste da car­
rozziere Lanza ha voluto deli­
catamente precisare che di 
questi tempi soprattutto per 
proteggere certe parti del cor­
po la cosa era necevsana Na­
turalmente qualcuno ha pro­
vato a fare delle ipotesi su qua­
li siano le zone corporali che 
possono subire le maggiori of­
fese dalla attuale temperie pò 
litico-giudiziana che si abbatte 
sulla giunta sanremese I. im­
maginazione lavora Cosi co 
me lavora la macchina del fe­
stival, maiTestabile secondo 
gli organizzatori Non teme le 
azioni sindacali (quelle degli 

orchestrali essendo state re­
spinto) perchè secondo Mal-
(ucci sarebbe stata preparata 
una soluzione di sicurezza E 
quale7 Ci piacerebbe vedere 
Baudo manovrare anche lo te­
lecamere passando da una al-
1 altra come 'I arzan con le lia­
ne Ma non lo vedremo il Fe­
stival è sacro come il calcio, e 
neppure il presidente Covsiga 
oserebbe «zombizzarlo» Anzi 
Bando fa sapere che non starà 
nei tempi smarginerà di alme­
no 10-15 minuti e si capisce 
che spera in qualche imprcvi 
sto, magari uno strafalcione 
della straniera Nielsen di cui ri 
dcre a crepapelle Ma soprat­
tutto si affida alla tensione del 
la gara e della eliminazione in 
tempo reale È questo che se­
condo Pippo dovrebbe acce­

lerare il ntmo dello spettacolo 
verso il finale Gli esclusi evi­
dentemente potrebbero poi 
piangere al talk show o me­
glio, accusare e aggredire 
coinvolgendo povsibilmente 
nella nvsa anche la stampa ac 
ereditata 

Alla fine di questo festival 
«tranquillo» potrebbe nascere 
la mischia più sguaiata. Cosi la 
gara canora si adeguerebbe al-
1 unico modello vincente di 
Raiuno quello di Crème Cara-
mei 

E per finire, una notizia ve 
ra Chiambretti ha annunciato 
la sua partenza per Roma dove 
lo aspetta il presidente della 
Repubblica II colloquio di Sta­
to dovrebbe andare in onda 
sabato ma, come si sa Cossi-
ga non è uomo di parola 

Contestazioni, interrogatori, risse 
e polemiche, vere e inventate 

Sarà Sanremo 
ma sembra 
Forte Apache 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROBERTA CHITI 

• I SANREMO È Sanremo ma 
sembra Forte Apache Arriva­
no frecce, piovono attacchi 
ma qui dentro tutti rimangono 
impassibili Come se- la squali­
fica di Jo Squillo o la sostitu­
zione di Pupo (che i maligni 
danno come raccomandato 
della Rai), come se la tangenti 
story o I interrogatone di cin­
que ore di Poppino Di Capri, le ' 
polemiche fra gli orgamzzaton 
o la quasi destituzione del di­
rettore di Raiuno Carlo Fusca-
gni, fossero cose che qui non 
nguardano proprio nessuno 
Tutti ingessati, o peggio rasse­
gnati i Incassare gli sberleffi 
per i risultati di una manifesta­
zione che nessuno voleva fare 
cosi Tanto per nnforzare il cli­
ma da Forte Apache, poi, è ar 
nvato anche il solito Cavallo 
Pazzo (ve lo ricordate a Vene- • 
zia quando strappò dalle mani 
di Baudo il microfono durante 
la serata conclusiva7) bene, 
ha teso il suo agguato a Pippo, 
ma non ce l'ha fatta neanche 
stavolta a «sabotare» 

TANGENTI STORY. Tira 
ana da «io non c'entro nulla» 
Le polemiche rimbalzano con­
tro gli orgamzzaton come pal­
line da ping pong Comincia­
mo dall'interrogatorio subito 
da Peppino Di Capn a proposi­
to della tangenti story in attesa 
di esibirai oggi, il cantante si 
cuce la bocca dicendo solo • 
che ai magistrati ha fatto un 
po' di cronistoria del suo «di­
vorzio dal marchese Cenni co­
me impresario avevo letto un 
pò i giornali e ho voluto tener 
mi fuori da tutta questa mi­
schia» La convocazione dai 
giudici non se 1 aspettava pro­
prio «Me ne stavo tranquillo a 
Unomattma quando si sono 
avvicinati due signon, nsultati " 
poi finanzieri in borghese, che 
mi hanno chiesto di seguirli e 
di accompagnarli dai m.igi-
strati» Un'ora dopo non lo ri­
cordava più nessuno - • " 

CI VUOLE IL GARANTE? 
Altra freccia caduta a vuoto nel 
fortino del Festival- un'interro­
gazione al ministro delle Poste 
da parte del presidente dei de­
putati del Psdì Filippo Caria 
che solleva una sene di que­
stioni finalizzate alla traspa­
renza nella scelta dei concor­
renti Addirittura Caria invoca 
per il Festival un «garante» cosi 
come avviene per I editona . 
Un Santaniello per i cantanti7 

Qui a Sanremo, la proposta 
non se l'è filata nessuno 

MA QUALE SCIOPERO! 
Rientrata come avete visto, 
anche la minaccia di sciopero 
La minaccia era stata sbandie­
rata dal personale tecnico ade­
rente al sindacato dello Snater 
per l'appalto dell'orchestra 
Per dare un parvenza di verosi 
miglianza a tutta la vicenda 
oggi dovrebbe arrivare da Ro 
ma nella città dei don anche 
una delegazione sindacale 
che insieme ai tecnici impe 
gnati nelle dirette dal Festival 

deciderà il piano delle ag tu 
zioni per queste serate Ma 
non ci crede più nessuno Co 
me so non bastasse, sulla vi_r 
tenza che oppone Je orchestre 
Rai ali azienda radiotelevisiva 
il giudice per le indagini proli 
minan ha restituito il fascicolo 
senza nehiedere alcun provve­
dimento 

«NON C'ENTRO NIENTE». 
Della sene «non ho visto nulla-
capitolo breve breve anche per 
Pippo Baudo Che proprio len 
mattina ha fatto sapere a tutu 
che lui, con la società dei due 
orgamzzaton ovvero la Publi 
spei di Bixio e Ravera non 
e entra niente «La voce risale 
ali 87, quando me ne andai 
dalla Rai C era chi voleva di 
pingermi come un grande pa 
drmo con le mani in pasta Ma 
io, con Bixio e Ravcra, non ho 
avuto niente a che vedere» 

AUTORI E PESCECANI. 
Per gli autori di canzoni 1 effet­
to «affossamento» è comincia 
to anche pnma che la loro pro­
testa scoppiasse Amiati di de­
pliant combattivi e di adesivi a 
forma di pescecane gli autori 
dello Snac (il sindacato nazio 
naie autori e compositori) 
Franco Migliacci in testa ave 
vano chiesto spazio nel corso 
della trasmissione televisiva di 
len «Ci nvolgiamo a voi telo 
spettatone vi chiediamo di im 
maginarespcr un momento 
che lo schermo del vostro telo 
visore si oscun improvvisi-
mente » cosi avrebbero volu 
to comunicare in diretta da 
vanti alle telecamere di Ram 
no Niente da fare il no dell or 
ganizzazione è stato nomile 
ma fermo e il comunicalo i 
andato «in onda» soltanto per i 
giornalisti accreditati nella sai ì 
stampa del festival Le protesto 
dello Snac sono vecchie COITO 
la radio in baso a una stnton 
za del tribunale di Roma ad 
esempio la Fininvest paga il 
2 5 por conio dei suoi introiti 
pubblicitari ma 1 aliquota è 
quella applicata nell Si 8-1 
con una programmazione de 
cisamento minore i quella 
odierna Neanche la Rai ha lo 
carte in regola dall85al 90 gli 
introiti Rai sono cresciuti del 
68 per conto ma le sommo 
corrisposte alla Siae sono si ito 
rivalutate soltanto del 1fi por i 
cento Gli auton non ci stanno 
e - si logge nel comunicato -
«noli impossibilita di usare Par 
ma dono sciopero sono dotisi 
a una lotta senza quartiere» 

ANNIE LA «DIVA». Por f,m 
re unica nota positiva I arrivo 
di Annie Lennox Look cam 
biato capelli scuri abito con 
paillettcs e piume da vera «Di 
va» come dice il titolo del suo 
ultimo Ip la cantante è armata 
a Sanremo con tanto di bambi 
na di un anno e una canzoni 
W/iv che ha conquistato tutu 
Una ballata dolo- che ricopi, 
lui lon h musica del fosiivil 
Un festival di cui lei fino i ieri 
non sapeva ni anc he I isisten 

^ 


